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oisolìzione n. OPMR9S del 8 novembre OMNO  
 
  
lggetto: Attività artigianali di érodotti alimentari - oichiesta éarere in merito agli arredi éer la 

vendita e consìmo di érodotti in loco  
 

 
`odesto `omìne chiede ìn éarere in merito alla éossibilità éer i gestori di attività artigianali di 

érodotti alimentari come gastronomieI éizza al trancioI etc. di arredare l’area destinata alla vendita e 
al consìmo sìl éosto con tavoli e sedie di altezza standardI in èìanto molte amministrazioni 
comìnali li ammettono non richiedendo eséressamente tavoli alti e sgabelliI mentre altreI come ad 
eseméio MilanoI li rifiìtano. 

 
Al rigìardo si fa éresente èìanto segìe. 
 
pi érecisaI in via éreliminareI che se l’attività richiamata nel èìesitoI ovvero la érodìzione 

artigianale di éizzaI focacce ed analoghi érodottiI è ricondìcibile all’attività di érodìzione di éaneI 
la norma da aéélicare non è l’articolo PI comma NI lettera f-bis) del decreto legge 4 lìglio OMMSI n. 
OOPI convertitoI con modificazioniI nella legge 4 agosto OMMSI n. O48I bensì l’articolo 4I comma O-
bis dello stesso decretoI il èìale recita: “b’ comunque consentita ai titolari di impianti di cui al 
comma 2 l’attività di vendita dei prodotti di propria produzione per il consumo immediato, 
utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con l’esclusione del servizio assistito di 
somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie”. 

 
`ome séecificato al éìnto NM.N della circolare esélicativa PSMPL` del O8-9-OMMSI la diséosizione 

di cìi all’articolo 4I comma O-bis del decreto legge n. OOP del OMMSI consente il consìmo sìl éosto 
nel caso di tìtti i titolari di iméianti di éanificazione con le stesse modalità aéélicative cìi devono 
sottostare i titolari di esercizi di vicinato legittimati alla vendita di érodotti aééartenenti al settore 
merceologico alimentareI ai èìaliI l’articolo PI comma NI lettera f-bis) della soéracitata leggeI ha 
consentito il consìmo sìl éosto dei érodotti di gastronomia. 

 
qali modalità aéélicative sono améiamente definite al éìnto 8.N della circolare in èìestione. 
 



 
 
 

 
 

O 
 

pi evidenziaI in éarticolareI che la norma che consente agli esercizi di vicinato il consìmo sìl 
éosto non érevede ìna modalità analoga a èìella consentita negli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande di cìi alla legge OR agosto N99NI n. O8T. 

 
aetta leggeI infattiI  nel disciélinare l’attività di somministrazioneI stabilisceI all’articolo NI 

comma NI che “per somministrazione si intende la vendita per il consumo sul posto” che si esélicita 
in “tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell’esercizio o in una superficie 
aperta al pubblico, all’uopo attrezzati”. 

 
Nei locali degli esercizi di vicinatoI èìindiI gli arredi richiamati dalla diséosizione non éossono 

coincidere con le attrezzatìre tradizionalmente ìtilizzate negli esercizi di somministrazioneI ovvero 
tavoli e sedie. 

 
mer garantire le condizioni minime di frìizione è stato infatti ritenìto ammissibile solo l’ìtilizzo 

di éiani di aééoggio di dimensioni congrìe all’améiezza ed alla caéacità ricettiva del locale nonché 
la fornitìra di stoviglie e éosate a éerdere. 
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